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La popolarità del presidente sta toccando il fondo 

Gran parte della stampa USA 
le dimissioni immediate di 

Anche i suoi sostenitori più accesi durante la campagna elettorale lo consigliano ad andarsene al più presto 
Secondo un sondaggio Gallup solo il 27% degli americani gli sono favorevoli - Il deputato democratico Stark 
afferma che il Capo della Casa Bianca « è sempre più di sperato e potrebbe tentare un colpo di Stato militare » 

Concrete proposte del PCI 

WASHINGTON, 3 
La popolarità di Nixon ha 

toccato quasi 11 rondo. I ri
sultati dell'ultimo sondaggio 
Gallup, che saranno pubbli
cati domani, indicano che so 
10 il 27 per cento degli ame
ricani sono oggi favorevoli a 
Nixon, mentre un mese fa la 
percentuale era ancora del 35. 
Non è ancora il fondo, ma è 
il gradino più basso mai rag
giunto da un presidente degli 
Stati Uniti nell'ultimo ven
tennio. Solo Truman, nel 11)51. 
registrò l'appoggio del 23 oer 
cento cle^h americani, quat
tro punti meno di quelli rea
lizzati ora da Nixon. 

Se il sondaggio fosse stato 
attuato ieri sera, quando aitri 
allucinanti particolari sullo 
scandalo delia sparizione dei 
nastri delle registrazioni rela
tive al Watergate sono venuti 
alla luce, forse l'indice di 
« popolarità » (o di « impopo
larità») sarebbe staio ancora 
più allarmante. Quanto è av
venuto ieri, infatti, conferma 
che Nixon. più tenta di usci-

' re a pulito » dallo scandalo, 
- più ci si invischiti, attraver>o 
" una serie successiva di men
zogne che costituirebbero, se 
già l'atmosfera non fosse suf-
ficientomente torbida, motivo 
di nuovo scandalo e di nuove 
inchieste. 

Fino a ieri, infatti, la Casa 
Bianca sosteneva che il pre
sidente non aveva affatto ria
scoltato i nastri dehe sue con
versazioni sul Watergate .e 
che si era accorto solo l'altro 
giorno dellV inesistenza » de1 

due nastri fondamentali. 
Ieri pomeriggio, invece, que

ste affermazioni si sono rive
late delle smaccate menzogne 
Stephen Bull, consigliere di 
Nixon, deponendo davanti al 
giudice Sirica che • conduce 
l'inchiesta sul Watergate, ha 

' dichiarato che Nixon trascor
se « da 10 a 12 ore » del 4 
giugno scorso nell'ascolto dpi 
nastri con le registrazioni. 
- Inoltre, fu lo stesso Nixon. 

ha testimoniato Bull, H diiuli 
U 29 settembre scorso che 
mancavano proprio I nastri 
più importanti, un mese pri 
ma che la loro a inesistenza » 

. fosse annunciata dall'ammini
strazione, la quale sostenne 
allora che della « Inesistenza » 
ce se ne era accorti solo due 

•̂ oTtre giorni prima. -
« Fu chiaro — ha detto Bull 

al giudice — che le due con-
' versazioni richieste non figu
ravano sui nastri fornitimi ». 

«Chi le disse che non c'ers-
no - le conversazioni? », ha 
chiesto un legale della Casa 
Bianca. 

« Il presidente ». ha iiàposut 
Bull. 
Ora, un nuovo problema sia 
sorgendo. Se Nixon il 4 giu
gno riascolta per 1012 ore le 
registrazioni, dovrebbe esiste
re anche una registrazione 
dei suoni usciti dai nastri 
originali. Si potrebbe così ac
certare se davvero i nastri 

. « inesistenti » mancavano dav
vero, o se Nixon avesse per 
caso cancellato le parti più 
scottanti, come è possibile 
fare con qualsiasi apparecchio 

' di registratone e di ascolto. 
11 « sospetto » che qualche 
nastro delle registrazioni sia 
stato alterato è st&to lespin-

- to ieri sera, con ovvi accent. 
di indignazione, da un porta-

. voce di Nixon, il quale a Key 
Biscayne ha detto anche eh* 
Nixon a non ha alcun inten
zione di dimettersi », e che 
egli vuole che « la verità ven 
ga a galla». Il presidente, ha 
detto il portavoce, a ha ogni 
intenzione di conseguire s?U 
obiettivi di vitale importanza 
che ha stabilito a se stesso e 
alla nazione in questo mo 
mento critico». Chi chiede I«-
dimissioni di Nixon. ha ag
giunto. dovrebbe guardare al
l'azione di Nixon in vari set 
tori, tra cui la ricerca dHia 
pace in Medio Olente e il 
miglioramento dell'economi* 
ameri cana. 
-Inoltre, Nixon si è offerto 

di presentare al giudice Siri 
ca un appunto da lui scrìtto 
dopo la conversazione con Ja
mes Dean. 11 consigliere con 
il quale discusse come com
prare. mediante un milione di 
dollari, il silenzio dei perso 
naggi arrestati al Watergate. 
E* quella la conversazione 
chiave che manca nei nastri. 

Ma chi può fidarsi ormai 
di un riassunto scritto da Ni 
xon su una conversazione che 
potrebbe incriminarlo? Tanto 
più che un altro torbido det 
tagl'o sul giorno ir cui si 
svolse la conversaz-onc. il 15 
aprile, è venuto alla luce Ieri 
sera: il diario uffìca!e che re 
gistrava gli spostamenti e le 
att'vità del presidente li 15 
aprile è stato « revisionato K. 
cioè corretto, tre mesi dopo. 
Il 26 luglio, cioè lo stesso gior
no in cui il t-ibun<»le insiun 
geva a Nixon di conseenare i 
nastri 

Più si rimesta in questo «f 
fare, insomma, e più meimo 
se diventano le acque Un in 
dice significativo è stat« cin
to dal discorso pronunciato 
dal rao^resentante democrati 
co della California Fortney 
Stark. il quale parlava alla 
base aeree-navale di Alameda 
Stark ha evocato uno sivttrn 
che finora era stato abnorda 
to solo dagli scrittori di fan 
tapolitica: «Nixon — e?» ha 
detto — è semore oiù disrw 
Tato» e potrebbe tentar»» »n 
colpo di Stato militare, ron 

. la scusa di « un'estrema *-in*i 

Jenza ii^iona1*» » affirtin'lf* 
I eotmndo ai e»nen»ii e ^n 

fllendo Congresso e Cori*- Su 
prema, i 

Comunque sia. le richieste 
» Nixon di dimettersi uiovo 
Bo ormai da tutte le parti. 

Ieri è stato il giornalista Jo
seph Alsoph, già suo sosteni
tore tra i più accesi, a chic 
uergli di dimettersi. E oggi 
sul iVeto York Times James 
Reston, uno del più autore
voli commentatori americani. 
cita tutta una serie di accuse 
al presidente che vengono da
gli ambienti più conservatoli 
sia degli Stati Uniti che di al 
tri Paesi, demolendo cosi i) 
mito al quale Nixon si ag 
grappa: essere egli, cioè, at
taccato da nemici interni per 
ridi e malvagi, e apprezzato 
e sostenuto da molti amici 
all'estero. Reston cita quanto 
ha scritto in Inghilterra il 
conservatore Spectator, il qua 
le ha affermato che gli scoi» 
soni subiti dall'amministrazio 
ne e il miserevole stato in cui 
sono ridotti il presidente e il 
6uo alto ufficio « pongono la 
«sicurezza dell'alleanza atlanti 
ca di fronte ai rischi più gra
vi... quando guardiamo a Oc 
fidente, il cielo appare nero 
Ricordiamo le parole di Oli
ver Cromwell quando, nel
l'aprile 1653. sciolse il Lungo 
Parlamento: "Per vergogna. 
andatevene; lasciate il posto 
a uomini più onesti; a coloro 
ihe onoreranno 1 loro impe 
gni "... Era quello il tempo 
'n cui un dittatore doveva 
sciogliere un'assemblea cor 
rotta. E' ora il tempo in cui 
•m'assemblea deve liberarsi di 
un dittatore corrotto ». 

WASHINGTON — Una manifestazione di protesta dinanzi alla Casa Bianca. I dimostranti 
chiedono la destituzione di Nixon, per lo scandalo Watergate; uno ha sul volto una maschera 
caricaturale del presidente USA 

Altre quattro 
fucilazioni 
ieri in Cile 

SANTIAGO, 3. 
Altre quattro escrezioni 

capitali oggi in Cile, dove 
salgono cosi a 88 te perso
ne e ufficialmente > fucilate. 
Le nuove vittime della fe
roce repressione del golpi
sti si sono avute a Iqulque, 
nel nord del Paese, dove 
sono stati fucilati Fredy T'i
berna, ex segretario res i 
nale del Partito socialista, 
e altri tre appartenenti allo 
stesso partito: Jorge Samson 
Ocaranza, Juan Antonio Ruz 
Diaz, e Rodolfo Fuenzalida 
Fernandez. L'accusa era la 
solita: « attacco alle forze 
armate con armi ed esplo
sivi ». Lo stesso tribunale 
militare che ha giudicato I 
quattro, ha condannato al
l'ergastolo altre quattro per
sone, 

Mentre il petrolio raffinato in Italia viene riesportato dalle compagnie 

IL RAZIONAMENTO DI GASOLIO E BENZINA 
MINACCIATO DALLE SOCIETÀ PETROLIFERE 

Già si verificano deficienze di approvvigionamento - Domani a Bruxelles riunione dei ministri degli Esteri della CEE posti di 
fronte al ricatto dei grandi gruppi USA - Perché l'ENI non riesce a supplire ai rifornimenti fatti mancare dai gruppi privati 

Conclusa la visita di mons. Casaroli in Spagna 

Negoziato laborioso 
tra Vaticano e Madrid 
L'inviato del Papa ha avuto colloqui-* con il primo 
ministro Carrero Bianco, con il ministro degli Esteri 

Lopez Rodo e con il cardinale Tarancon 

MADRID. 3. 
Il ministro degli esteri del 

Papa. mons. Agostino Casaroli. 
è ripartito oggi per Roma dopo 
aver concluso la sua visita in 
Spagna dnrata tre giorni e do
po un colloquio conclusivo con 
il ministro degli esteri. 
Mons. Casaroli. che era giun

to a Madrid proveniente da New 
York nella mattinata del 1. no
vembre. aveva avuto subito un 
colloquio di sei ore con il mi
nistro degli esteri. Lopez Rodo. 
sul problema del Concordato 
del 1952 tra Stato e Chiesa che 
entrambe le parti intendono 
rivedere ma con punti di vista 
che non hanno ancora consen
tito di raggiungere un'intesa. 

Le novità introdotte dal Con
cilio Vaticano II e che hanno 
spinto negli ultimi tempi la Chie
sa spagnola a porre l'accento 
sulla giustizia sociale e a ri
vendicare un pluralismo sul pia
no politico hanno mutato il vec

chio rapporto tra Stato e Chie
sa. Quest'ultima, infatti, si è 
sempre più sforzata, sotto la 

• guida del card. Tarancon. di 
prendere le distanze dal regime 
franchista facendo dimentica
re 1P responsabilità cne pure 
ebbe durante la guerra civile. 

Anche il primo ministri.. Cai-
rero Bianco, che nel dicemhre 
scorso aveva polemizzato aspra
mente con questi nuovi orienta
menti della Chiesa spagnola, ha 
ricevuto mons. f*asarol«. il qua
le ha avuto anche colloqui con il 
car. Tarancon. arcivescovo di 
Madrid e presidente delia Con
ferenza episcopale spinola. 

Un comunicato rilasciato in 
serata afferma che « ambo le 
parti hanno confermato la cleci-
s;one espressa precedentemente 
dai loro rappresentanti autoriz
zati di essere disposti a portare 
a conclusione le trattative > per 
« la revisione e attualizzazione ̂  
del Concordato. 

Le società petrolifere Inter
nazionali stanno cercando di 
trascinare l'Italia in una crisi 
drammatica sia per la " sua 
economia che per i rapporti 
con i paesi del Medio Oriente. 
Esse riversano sull'Italia, co
me su altri paesi europei, le 
diminuzioni di fornitura del 
greggio decise contro gli Stati 
Uniti. Ieri abbiamo dato no
tizia dell'iniziativa presa in 
questo senso dalla Esso 
(Exxon nella nuova sigla in
ternazionale) che ha dichiara
to di garantire agli • USA la 
stessa quantità di greggio no
nostante che i paesi arabi 
abbiano diminuito le . conse
gne del 10 per cento. Ora è 
la volta della Shell, la so
cietà anglo-olandese che ' sta 
fra i primi posti nel mondo. 
ad annunciare che essa « di
minuirà le forniture del 17 
per cento al Giappone e ad 
altri paesi ». fra cui si trova 
anche l'Italia. 

Ieri il «Globo», che utilizza 
fonti di informazioni facenti 
capo all*ENI, ha scritto che 
l'Arabia Saudita è pronta a 
ridurre i rifornimenti all'Ita
lia in quanto le società inter
nazionali che raffinano nel no
stro paese riesportano i car
buranti negli USA. In una 
riunione convocata ieri al Ku
wait i ministri del petrolio 
dei paesi arabi hanno effet
tivamente discusso ulteriori 
restrizioni ai rifornimenti da 
applicare a chiunque cerchi 
di vanificare le misure prese 
contro gli Stati Uniti. A que
sto punto sono x governi — 

Discussa la situazione cilena dopo il « golpe » 

Colloquio di oltre un'ora 
tra il card. Silva e il Papa 

Il primate del Cile, cardi
nale Raul Silva Henriquez. 
arcivescovo di Santiago, è sta
to ricevuto ieri in Vaticano 
da Paolo VI che lo ha intrat
tenuto a colloquio per oltre 
un'ora. 

Prima di questo incontro. 
per il quale era giunto a Ro
ma il 30 ottobre accompa 
gnato da Domingo Santama
ria (ex ambasciatore a Wa
shington sotto il governo 
Frei dal 1967 al 1970 ma espo
nente della DC cilena nella 
corrente di Tornio e dal suo 
segretario Julio Duthil. il car
dinal Silva Henriquez aveva 
avuto nella giornata del 31 ot
tobre due lunghi colloqui con 
il Segretario di Stato, car
dinal Vii lek al quale aveva 
consegnato un'ampia docu
mentazione sulla tragica situa
zione cilena in cui anche la 
Chiesa è stata coinvolta. 

Sul contenuto di questi col
loqui, da parte vaticana, non 
sono stati emessi comunica
ti ufficiali ma ci è dato 
sapere che essi hanno offer
to l'occasione per un esame 
approfondito dell'attuale si
tuazione cilena e dei suoi 
possibili sviluppi. 

Non è un caso che, In 
coincidenza con questi collo
qui. la rivista dei gesuiti ci
leni Mensole, sospesa e ri
comparsa dopo 50 giorni sfi
dando la censura, abbia scrit
to che « la strada percorsa 

da Allende è irreversibile » 
e che, rivolgendo in tal mo
do un monito alla giunta, 
« non si potrà ritornare ad un 
regime di destra ». La rivi 
sta invita, inoltre, 1 golpisti 
a « meditare sul fatto erte, 
nel 1970. due terzi dell'elet
torato si sono pronunciati a 
favore di mutamenti struttu
rali profondi e globali e con 
tro un sistema di sviluppo 
capitalista ». 

L'editoriale della rivista co
si conclude: « I responsabili 
morali o fisici delle tortine 
risvegliano la bestialità • li*; 
dorme in molti uomini ed 
ercitano i desideri di vendef 
ta. I vizi sono contagiosi e 
il vizio della tortura è, vici
no a noi, quasi alle nostre 
frontiere». Il riferimento ai 
metodi brutali usati dal regi
me brasiliano. ì quali han
no avuto degli emuli In Ci
le, è evidente. 

TI direttore della rivista 
Mondo e Missione, padre 
Piero Gheddo, che è stato a 
lungo nel Cile ed è amico 
del cardinale, cosi ha scrit
to sul numero uscito pro
prio in questi giorni: «Occor
re ricordare che l'esperimen
to socialista cileno rispettoso 
delle libertà democratiche è 
stato finora l'unica via di tra
sformazione radicale tentata 
In America Latina, che aves
se evitato tanto 1 sistemi dit
tatoriali di destra quanto 

quelli di sinistra». 
Ti card. Silva Mennquez, 

che lascerà questa mattina 
Roma, non ha voluto fare di
chiarazioni. Abbiamo, però, 
appreso in ambienti vaticani 
che, prima di far ritorno in 
Cile, visiterà alcuni eptscopa 
ti europei per chiarire, co
me ha già fatto con il Papa 
e con il card. Villot. il diffi
cile ruolo da lui svolto du
rante i tragici fatti cileni don
de « valutazioni e giudizi non 
sempre esatti ». « La Chiesa 
non è stata e non sarà in ai 
lenzio» ci ha dichiarato un 
gesuita il quale ha fatto ri
marcare l'appoggio di padre 
Arrupe. generale dei gerirti, 
dato al cardinale in queste 
circostanze. Se padro Arroyo, 
il gesuita segretario del mo
vimento cileno « Cristiani per 
11 socialismo », è stato sottrat
to alla giunta e fatto veni
re a Roma nella Curia gene 
ralizia dei gesuiti dove si tro
va ora è merito di padre 
Arrupe, di ' Silva Henriquez 

D'altra parte — ha aggiun 
to — accanto ad altri docu
menti Il cardinale ha conse
gnato al Papa anche una let
tera di sacerdoti arrestati e 
torturati che inizia cosi: « Ab
biamo visto con i nostri oc
chi la violenta repressione di 
cui 11 Santo Padre ha parlato 
nell'Angelus del 7 ottobre». 

Àlceste Santini 

quello italiano come gli altri 
governi della Comunità euro
pea — che hanno la respoiK 
sabilità di prendere sotto con
trollo i movimenti del petro
lio sia perché - venga garan
tito il rifornimento del mer
cato interno che per imporre 
quelle limitazioni alla libertà 
dazione delle compagnie pe
trolifere che meglio rispon
dono alla politica nazionale. 

I ministri degli esteri dei 
governi della CEE. convocati 
per domani a Bruxelles, han
no di fronte proprio questo 
problema. L'Olanda, con la 
sua politica provocatoria nei 
confronti dei paesi arabi, non 
solo ha preso posizione di
versa dal resto della CEE 
esponendosi al boicottaggio 
arabo ma ha sposato gli in
teressi delle compagnie petro
lifere internazionali che gio
cano il tutto e per tutto allo 
scopo di rimanere interme
diarie — quindi arbitre — fra 
paesi • produttori di petrolio. 
quali sono gli arabi, e paesi 
consumatori come l'Italia o 
la Germania occidentale. E' 
su questo ruolo di « media
tore » che la Exxon intema
zionale, grazie agli aumenti 
di prezzi, ha fatto 1200 mi
liardi di lire di profitti in 
soli sei mesi. E' questa posi
zione di forza nei paesi con
sumatori come l'Italia che 
consente a Exxon, Shell. Gulf 
e soci di ridurre grandemente 
anche il significato delle par
ziali nazionalizzazioni attua
te nel mondo arabo: i bene
fici del petrolio torneranno 
interamente nelle mani dei 
paesi produttori soltanto 
quando, eliminati gli ingordi 
intermediari, verranno instau
rati rapporti diretti con i 
paesi consumatori. 

La situazione italiana è a 
questo proposito esemplare. 
Le società petrolifere hanno 
ridotto al 90^, rispetto allo 
scorso anno. le vendite di ga
solio da riscaldamento. Si ve
rificano qua e là deficienze di 
rifornimento. Ma. sopratutto, 
la stampa pagata dai petro
lieri minaccia più drastiche 
riduzioni dei rifornimenti per 
le prossime settimane, aiutata 
da un ministro dell'Industria 
che rilascia interviste per pro
spettare. sia pure in modo 
nebuloso, un « razionamento * 
del carburanti. Ci si chiede 
quale ruolo stia svolgendo 
l'ENI in questa crisi. Le dispo
nibilità di petrolio grezzo del
l'Ente di stato, acquisite o 
acquistabili, non sono indiffe
renti. Per quanto ne sappia
mo, tuttavia. l'ENI si trova 
in questa paradossale situazio
ne: può importare quel 10-15'r 
di petrolio che le compagnie 
fanno mancare ma non ha la 
possibilità di raffinarlo. Nelle 
scorse settimane si è parlato 
di trattative per acquistare le 
attrezzature della Shell e una 
partecipazione in una grande 
raffineria privata ma ora da 
qualche tempo tutto tace. Fi
no a che l'ENI non è in grado 
di svolgere un'azione sostitu
tiva efficace sul mercato pe
trolifero ti ricatto delle com-
pagnie internazionali va avan
ti. 
• Ci sembra però evidente che 

anche le compagnie petrolife
re internazionali debbano 
muoversi con prudenza poiché 
il perdurare dell'attuale si
tuazione e I progetti di Ina
sprimento darebbero forza al 
la richiesta, più volte avan
zata, di requisire la capacità 
di raffinazione fino alla co
pertura del fabbisogno nazio
nale. In Italia si raffinerà que

st'anno quasi il doppio del 
fabbisogno nazionale: è una 
libertà per le compagnie (ed 
una servitù per il territorio 
italiano) che deve essere ri
pagata almeno con la garanzia 
dei rifornimenti. 

Invece è proprio sull'aumen
to del prezzo che i petrolieri 
cercano di vincere la loro bat
taglia per il controllo mono
polistico sul mercato italiano. 
Qualora gli aumenti di prez
zo decisi sul petrolio greggio 
venissero trasferiti sui prodot
ti finiti le compagnie avreb
bero ribadito, col loro strapo
tere economico, anche il rap 
porto di forza politico che con
sente loro di ricattare non so
lo singoli governi ma anche 
la Comunità economica euro
pea nel suo insieme. Infatti 
gli aumenti di prezzo decisi 
dagli arabi hanno queste ca
ratteristiche: 1) compensano 
in parte la svalutazione del 
dollaro, con cui sono stati pa
gati i paesi arabi finora; 2) as
sorbono una parte, ma non 
tutta, la rendita delle società 
che estraggono petrolio; 3) ri
propongono l'esigenza di ri
durre gli enormi sprechi nel
la fase di distribuzione; 4) 
mostrano l'inutilità che fra 
paesi produttori e consumato
ri persista un intermediario pa
ras ta . la compagnia interna
zionale. la quale altro non fa 
che trasferire costi nei prezzi. 

La sorella Baklina Di Vit
torio Berti, il cognato Giu
seppe Berti e la nipote Silvia 
annunciano con immenso do
lore la crudele e immatura 
scomparsa di 

VINDICE DI VITTORIO 
avvenuta in Roma il 2 novem
bre 1973. 

Una cerimonia di saluto 
si svolgerà lunedi 5 novembre 
alle ore 11,30 davanti alla Ba
silica di San Lorenzo, all'in
gresso del Verano. 

Gli amici ed i colleghi del 
laboratori di chimica biologi
ca dell'istituto superiore di 
sanità partecipano con pro
fondo dolore alla scomparsa 
del 

DOTTOR 

VINDICE DI VITTORIO 
e ne ricordano con infinito af
fetto le doti di scienziato e di 
uomo buono, caro e generoso. 

L'ultimo saluto allo scom
parso avrà luogo al piazzale 
del Verano - lunedì 5 novem
bre - ore 11.30. 
Roma 3 novembre 1973 

Ennio Polito. Franco e Maria 
Luisa Russi. Marina Sorce Rus
si e Giovanni Sorce partecipano 
vivamente al dolore dei fami
liari per la scomparsa di 

VINDICE DI VITTORIO 
amico fraterno, uomo raro e in
dimenticabile. 

Antonello e Francesco ricor
dano • • ••-• 

MAMMA LICIA 
nel quinto anniversario della 
morte, avvenuta il 6 novembre 
1968. Per onorare la Sua me
moria sottoscrivono 10 mila 
lire per il nostro giornale. 

(Dalla prima pagina) 

anche alle abitazioni che era
no state escluse) fino a quan
do non ci sarà una nuova 're
golamentazione generale del 
contratto di locazione e un 
nuovo sistema basato sull'equo 
canone. 
'Per quello che riguarda 1 

pensionati i deputati comuni
sti Raffaeli!, Vespignanl, D'A-
lema, Pochetti e altri, a no
me del gruppo, hanno pre
sentato una proposta di leg
ge onde evitare che, con l'en-
tratata In vigore della nuova 
legge tributaria siano sottopo
sti ad altre ingiustizie. I nuo
vi criteri tributari prevedono 
infatti, una impasta sul red
dito delle persone fìsiche, con 
aliquota minima del 10 per 
cento applicata per tutti i 
redditi comprese le pensioni. 
secondo la composizione fa
miliare vengono poi effettua
te le detrazioni previste dalla 
legge. Fino ad oggi le pen
sioni dell'Inps sono state esen
tate dall'imposta di ricchezza 
mobile. Dal 1° gennaio 1974 
anche 1 pensionati con impor
to superiore a 70.000 lire men
sili dovrebbero invece paga
re l'Imposta sul reddito delle 
persone fìsiche. 

Guardiamo gli effetti che 
avrebbe la legge. Un pensio
nato con pensione di L. 100.000 
al mese attualmente non pa
ga imposta. Dal prossimo gen
naio dovrebbe pagare 46 mila 
lire, circa la metà della 13* 
mensilità. Un pensionato con 
pensione di 150 mila lire al 
mese, con moglie a carico, at

tualmente non paga Impo
sta. Dal * gennaio dovrebbe 
sborsare 75.000 lire, la metà 
della 13< mensilità. 

La proposta di legge del 
gruppo comunista prevede la 
esenzione delle pensioni di 
importo non superiore a lire 
150.000 al mese per tredici 
mensilità, la intassabilità di 
lire 150.000 al mese per 13 
mensilità per le pensioni su- ' 
perlorl a 150.000 lire ma Infe
riori a 300.000. La quota esen
te quindi sarebbe al massimo 
di lire 150.000. Si chiede Infi
ne l'aggiornamento biennale 
di tali quote secondo l'indice 
Istat del costo della vita. 

I deputati - comunisti sotto
lineano la necessità che nella 
presente situazione economi
ca vi sia un ripensamento 
della DC che. durante la di
scussione della legge delega 
di riforma, ha portato avan
ti una opposizione ostinata. 
Accogliere la proposta del 
PCI significa non aggravare 
ulteriormente, con un nuovo 
prelievo fiscale, la condizione 
del lavoratori il cui unico 
reddito è una pensione media
mente bassa e comunque In
sufficiente alle esigenze 

Questo complesso di propo
ste del PCI sottolinea la ne
cessità di nuove scelte di po
litica economica e sociale da 
parte del governo il quale in
vece continua a muoversi in 
modo contradditorio, non mo
stra di voler affrontare in mo
do chiaro e coerente il discor
so su un programma com
plessivo di sviluppo. 

Proprio ieri il ministro del 
Tesoro, La Malfa, ha tenuto 

un altro del suol discorsi, in
sistendo nella politica dei due 
tempi. Ancora una volta ha 
scisso 11 problema della lotta 
all'inflazione da quello di av
viare una nuova politica cen
trata sul Mezzogiorno, le ri
forme, l'occupazione. Non so
lo: La Malfa afferma che « vi
viamo al di sopra delle pos
sibilità del nostro Paese », ac
cusando, di fatto anche 11 
pensionato, 11 bracciante, l'ope
ralo, 11 contadino, di essere 
del dissipatori. Infine La 
Malfa lamenta che sulla bi
lancia dei pagamenti incide 

« in non lieve misura l'in
cremento delle Importazioni 
di derrate alimentari e di 
altri beni di consumo». Al 
lamento non seguono però 
atti conseguenti perchè è lo 
stesso ministro del Tesoro 
che rifiuta di destinare più 
alte somme per gli Investi
menti produttivi In agricoltu
ra, cosi come invece propon
gono 1 comunisti. 

Su tutti questi problemi il 
movimento sta crescendo nel 
Paese. La Federazione CGIL, 
CISL, UTL si prepara all'In
contro con il governo previ
sto per mercoledì mentre è 
già In atto una vasta mobili
tazione. Precise proposte ven
gono avanzate dalle associa
zioni di massa. Proprio Ieri 
l'Associazione nazionale delle 
cooperative di consumo ha 
tenuto a Roma 11 primo con
vegno delle « Sezioni soci » de
lincando una vasta mobilita
zione popolare attorno a co
mitati di consumatori per at
tuare il controllo democrati
co sui prezzi. 

Protesta egiziana alFONU 
(Dalla prima pagina) 

inviato ieri — oggi ne dà 
notizia Al Ahram — una nota 
al segretario generale del-
l'ONU Waldheim per denun
ciare che Israele non ha ri
chiamato le sue forze sulle 
posizioni occupate il 22 otto
bre scorso, violando la risolu
zione n. 338 del Consiglio di 
sicurezza. Al Ahram informa, 
a questo proposito, che il co
mandante dei « caschi blu », il 
generale finlandese Ensio Sii-
lasvuo, ha già chiesto al gover
no di Tel Aviv quale sia la sua 
posizione circa l'appplicazione 
della risoluzione n. 338. senten
dosi rispondere che occorre 
attendere il ritorno in patria 
di Golda Meir. 

Siilasvuo ha ricevuto preci
se istruzioni da Waldheim. so
prattutto per chiedere — come 
ha riferito oggi al Cairo il 
portavoce della forza del-
l'ONU. Stajduhar — l'arretra
mento degli israeliani sulle 
linee del 22 ottobre. Rispon
dendo ad una domanda dei 
giornalisti, il portavoce ha tut
tavia detto di « non poter da
re personalmente » una rispo
sta all'interrogativo su come 
potranno materialmente gli uf
ficiali dell'ONU definire e ri
stabilire la prima linea armi
stiziale. 

Oggi poi un'altra protesta 
egiziana denuncia un at
tacco aereo israeliano, con 
bombe teleguidate, contro una 
stazione radar. 

L'interessamento egiziano al 
funzionamento delle forze del
l'ONU sembra pari a quello 
verso una rapida soluzione ne
goziata dell'intera questione. 
Rapida anche perchè al Cairo 
si afferma che i ripetuti ac
cenni all'impazienza dei gene 
rali. fatti da Sadat nel corso 
della sua conferenza stampa, 
non abbiano nulla di propa
gandistico. nel senso che il 
morale dell'esercito esiziano 
è molto alto, dopo quella che 
soldati e ufficiali considerano 
come una vittoria, anche se 
parziale. L'urgenza di trovare 
una solida base di trattativa, 
alla luce delle decisioni del
l'ONU, contraddistingue così 
la accelerazione dei tempi del
la consultazione diplomatica. 

Rientrato dal rapido viaggio, 
compiuto con il presidente si
riano Assad. in Kuwait e in 
Arabia Saudita. Sadat ha in
contrato il presidente algeri
no Bumedien. giunto ieri al 
Cairo e ripartitone questa 
mattina, e ha concluso le con
versazioni con 1' v'ee ministro 

degli esteri sovietico Kuznet-
sov, che doveva lasciare ieri 
sera la capitale egiziana, ma 
ne è ripartito solo stamani. 
per recarsi a Damasco, dove 
era stato preceduto da Bu
medien. 

• • • 
TEL AVIV, 3 

Mentre si attende il ritor
no di Golda Meir dagli Sta
ti Uniti, cresce in Israele la 
pressione per un'azione fron
tale contro la tregua e con
tro la ricerca di una solu
zione pacifica. « Israele man
tiene sempre la sua libertà 
di agire di fronte agli Stati 
Uniti» ha dichiarato il genera
le Itzhak Rabin. 

« L'aiuto militare ed econo
mico americano — egli ha 
detto in una intervista alla 
radio — nonché il potere di 
dissuasione che gli Stati U-
nltl usano contro ogni Inter
vento unilaterale e diretto del 
l'Unione Sovietica ne! conflit
to- arabo - israeliano, non ci 
obbligano ad accettare tutte 
le domande e le proposte a-
mericane. Noi non lo abbiamo 
fatto in passato e non lo fa
remo in futuro. Per numerose 
ragioni gli americani hanno 
ripugnanza ad imporre le lo
ro concezioni. D'altra parte i 
miei numerosi contatti con ì 
dirigenti americani mi hanno 
convinto che essi non hanno 
un piano di pace preciso da 

imporre alle partì avversa
rie ». 

Da parte sua, il « leader » 
dell'opposione sciovinista Me-
nachem Begim, parlando du
rante la stessa trasmissione 
radio, ha accusato il governo 
di aquiescenza alle richieste a-
mericane. « Noi — egli ha det
to — non eravamo realmen
te obbligati ad accettare il 
cessate 11 fuoco il 22 ottobre 
scorso, nel momento in cui 
11 fronte egiziano cominciava 
a cedere, e non eravamo nep
pure obbligati ad accettare la 
richiesta americana di per
mettere il rifornimento della 
terza armata egiziana. Biso
gnava tener testa, su questo 
punto, agli americani e por
re le nostre condizioni ». 

Ponti diplomatiche a Tel A-
vlv hanno d'altra parte con
fermato oggi che Golda Meir 
ha proposto a Nixon che le 
truppe israeliane ed egiziane 
ritornino sulle due oppo
ste sponde del Canale di Suez. 

Per quel che riguarda la 
tregua il comando israeliano 
afferma che truppe della ter
za armata egiziana hanno 
tentato oggi nuovamente di 
rompere l'accerchiamento nel 
Sinai lanciando un ponte at
traverso il Canale dì Suez. 
Secondo Tel Aviv il tentativo 
è stato stroncato e il ponte è 
stato distrutto. 
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CAFFI? SPORT 
BORGHETTI 

ottimo e pratico 

«"? panna. 

'ornalo*' 
LIQUORE PURO CAFFÉ' DAL. 1860 

D MOT'SPORT BORGHETTI. Hquo» * pura «Uè eh. t i fabbrica dal IMO, è ottima 
• pratica ancha par pwicha, catta, cappuccino, bibita ghiacciata, can panna, con ricatta 
a maacara-na, can salata a par dolci moka. Il CAFFÉ' SPORT SORGHETTI contiam 

la caffalna attiva cha aootiana II cuora a procura rifiatai pronti 
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